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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Non rimuovere inutilmente la terra, 
ma ricostruire le case, le fabbriche, le 
vie di comunicazione. Questo chiedo
no i lavoratori edili romani e tutti i 
cittadini. 
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Collusione 
di forze 

Ci sono oggi a Houm — concre
tamente, in azione e non già solo 
in gonne o in misura potenziale — 
provocatori fascisti? K se ci sono 
come agiscono e di quali armi si 
servono? E che cosa si può u si 
deve fare per colpirli e spazzarli 
via? Piaccia o non piaccia alla 
stampa rJi estrema Jjrstra — ed è 
comprensibile in fondo che non le 
piaccia — ecco tre interrogativi 
clic i fatti di sangue in piazza del 
Viminale hanno reso tragicamente 
attuali . Tre interrogativi che sa
rebbe augurabile, per non dire in
dispensabile, stessero dinanzi, ben 
chiari, corposi, gravi, al Capo 
della polizia, al Questore di Roma 
ed anche al Presidente del Consi
glio e Ministro degli Interni. Cer
to — lo sappiano bene tutte e tre 
queste rispettabili persone — que
sti interrogativi stanno nel cuore 
del popoln italiano e prima di tut . 
lo nel cuore dei cittadini romani 
in lutto per ii sangue del Viminale. 

„\e-ìsuno è così sciocco da crede
re che- il tragico episodio del Vimi
nale sia frutto solo della provoca
zione. Così come nessuno dovrebbe 
limitarsi a riconoscere (b.uou'ani-
ma del signor De I.upalisse!) come 
sarebbe stato meglio < che gli in
cidenti fossero stati evitati 3. I fat
ti del Viminale hanno origine pri
ma di tutto da una grave .situazio
ne nociute, dalla disperazione di 
IIHISM: avvilite e immiserite in 
drammatico contrasto con favolo
si guadagni e giochi di milioni. Ma 
non è questa appunto la tecnica 
della provocazione: puntare sullo 
avvilimento e sulla disperazione; 
stornar l'attenzione delle masse 
dalla causa vera del loro disagio e 
dalla via giusta per uscire dalla 
loro miseria: indirizzarle contro 
un obiettivo falso, sbagliato, peri
coloso e in tal modo far germoglia. 
re il conflitto e lo spargimento di 
f>angue? Sempre la provocazione 
suppone una situazione di grave 
malessere, di estrema miseria, di 
awi l imcn to e di disperazione nel 
corpo sociale. Perchè scaturiscano 
il sangue e la sconfitta dei lavora
tori. essa interviene sulla miseria 
e sulla disperazione con due a rmi : 
Parma psicologica della menzogna 
e della falsa notizia; l 'arma mate
riale — quella che poi i giudici 
chiameranno corpo del reato. 

Questi elementi voi li troverete 
chiari e definiti nella cronaca dei 
fatti del Viminale. La menzogna; 
il falso annuncio dell 'avvenuto li
cenziamento, il panico seminato 
nei cantieri, le notizie catastrofi
che sulle decisioni del Governo. 
L 'arma materiale: le bombe a ma
no che sono state lanciate, le maz
ze n i paletti, le armi da fuoco che 
sono state adoperate non si sa be
ne da chi e perchè; tutti quegli 
elementi insomma che hanno fatto 
dire al Capo della Polizia che nel
la manifestazione dell 'altro ieri 
matt ina al Viminale c'era un ele
mento nuovo, diverso nettamente 
dalle dimostrazioni pacifiche ed 
ordinate che i lavoratori dei can
tieri avevano fatto, senza alcun 
incidente, nei giorni precedenti. 

Lbbene, le responsabilità dei 
grandi appal tatori nel lanciare la 
falsa notizia dei licenziamenti, nel
lo scatenare il panico, nell 'incitarc 
contro il governo democratico so
no elementi che possono esser va
lutati in di \ersa misura ma che 
non possono essere contestati. Ma 
chi è intervenuto nel corso della 
manifestazione a darle il carat tere 
nuovo cui il Capo della Polizia hn 
fatto esplicito cenno? Chi erano 
coloro che nel corso del tragico 
conflitto aizzavano e invitavano a 
snani re e ad a t taccare? Chi erano 
coloro clic assalivano e picchiava
no gli operai e i cittadini i quali 
tentavano di evitare e di a t tut i re 
l 'urto? K da chi sono t enu te le 
armi che. a quanto ha dichiarato 
il capo dell'I"fficio politico, sono 
state distribuite da clementi non 
operili a gruppi di dimostranti? 
- Si trotta dei «-oliti pescatori 
nel torbido o soltanto di tre o 
quat t ro pregiudicati, come mostra 
credere 'a Polizia, o di ben altro? 
L come si spiegano certe strane 
coincidenze, certo combinarsi di 
circostanze e il venire a galla del
la feccia fascista nei rioni e il 
chiamo della s tampa antidemo
cratica? 

I roppi elementi fanno pensare 
ad un quadro più serio e più 
prave. Sono noti i rapporti dì 
ieri e di oggi fra i gratuli appal
tatori romani e i farcisti. Sono 
noti i legami diremmo * storici > 
fra i re dell'edilizia e le squa-
draeee. Sono noti i milioni con 
cui i grandi profittatori edili, do
minatori della >ita economica 
romana, hanno foraggiato ieri ed 
oggi la s tampa fascista e filofa
scista. Mercoledì mat t ina 1 re 
dell'edili/in hanno palesemente 
ed esplicitamente »pro%ocato> 
m a ^ c di lavoratori disperate ed 
indigenti. Mercoledì matt ina le 
dimostrazioni degli edili, che 
sempre erano state pacifiche, di
sciplinate, coordinate e dirette da
gli organismi sindacali, hanno 
assunto un aspetto nuovo. Sono 
MCiiri il Ministro degli Interni e 
il Capo della Polizia che i fasci
sti di Roma mercoledì matt ina 
siano rimasti tranquillamente a 

PERCHE' E' STATO VERSATO IL SANGUE DEL POPOLO 

R I D D A D I H I IMOY I 
alla radice della cruenta provocazione del Viminale 

« BLOCCO DEL POPOLO » A ROMA 

Nuovi fatti documentano le responsabibità gravissime degli appaltatori - I pro
vocatori erano estranei alla massa degli operai - La Polizia intende andare a fondo? 

Un co mu 11 irato ilei la Segreter ia del Part i to Comunista 

Per la difesa dell'ordine democratico 
La Segreteria del Parti to Comunista comunica: 

La Segreteria del Partito Comunista ha esaminalo, sulla 
base di tuui informazione dei compagni Scoccimarro e D'Ono
frio, le circostanze che hanno portato al grave conflitto del Vi
minale tra lavoratori e forza pubblica. 

Il gravissimo episodio è da collegare al complesso della si
tuazione che si sta creando nel Paese tanto per il ritardo nelVap-
plicazione del programma economico del governo, quanto per 
l'aperto sabotaggio di gruppi di capitalisti e di speculatori, e 
per l'attività di provocatori fascisti. Il Partito Comunista invita 
i lavoratori romani a stringersi attorno alle loro organizzazioni 
sindacali e politiche allo scopo di poter condurre una azione 
energica e disciplinata per la soluzione dell'angoscioso proble
ma della disoccupazione, fonte di miseria e demoralizzazione 
nel popolo. La Segreteria del Partito Comunista consiglia alle 
organizzazioni popolari romane di chiedere che i lavori edtiùi 
della città di Roma vengano sottratti per sempre al campo della 
speculazione, mediante la nazionalizzazione delle grandi aziende 
costruttrici e la municipalizzazione dei lavori pubblici della 
capitale. La Segreteria ha inoltre dato mandato al compagno 
Scoccimarro di fare presente all'on. De Gasperi la serietà della 
situazione interna che si sta creando nel Paese e di cui il con
flitto del Viminale non è che un episodio. ITI particolare è neces
sario che l'attenzione del Presidente del Consiglio venga richia
mata sui tentativi di sabotaggio dell'ordine democratico e della 
ricostruzione economica che vengono compiuti da elementi rea
zionari e filofascisti, mentre nell'apparato dello Stato, e so
prattutto in quella parte di esso che dipende dal Ministero degli 
Interni, si accentua la tendenza alla persecuzione delle forze 
popolari sinceramente democratiche e repubblicane. 

La Segreteria del Partito Comunista fa presente la neces
sità che questo difetto dell'azione di governo venga corretto, e 
che sollecitamente si lavori da parte di tutti alla Tealizzazione 
del programma governativo, superando ogni resistenza che 
possa venire opposta da funzionari reazionari e da forze ottusa
mente conservatrici dentro e fuori dell'apparato statale. 

Dopo i tragici episodi di merco
ledì in piazza del Viminale — il cui 
sanguinoso bilancio non è ancora 
chiuso dato che ieri un altro ferito 
ha cessato di vivere in Ospeda
le — la situazione è tornata calma. 

Gli operai hanno ripreso ovunque 
ordinatamente il lavoro. Intanto il 
Ministero dell'Interno e la Polizia 
hanno iniziato un'inchiesta. 

Risulta confermato che le provo
cazioni sono partite da elementi 
estranei alla massa degli operai. 
Secondo quanto comunica l'Ansa la 
Polizia ha accertato che mercoledì 
gruppi di facinorosi armati, non 
operai, si trovavano appostati, già 
prima dell'arrivo dei dimostranti, 
nelle vie adiacenti al Viminale. E' 
stato ancha accertato che elementi 
di questi gruppi hanno distribuito 
bombe a mano in via Palermo e 
via Nazionale. 

Questi dati confermano esatta
mente quanto da noi denunciato. 
Ma l'inchiesta non può « non deve 
limitarsi a far ricerche in questo 
senso. L'inchiesta che il popolo ha 
il diritto di chiedere deve andar? 
ben oltre l'accertamento dei motivi 
immediati dei disordini di merco
ledì, deve andar ben oltre all'iden
tificazione dei pregiudicati che di
stribuivano armi: l'inchiesta deve 
scoprire tutta la trama che esiste 
dietro il sangue degli operai e de
gli agenti feriti in piazza del Vi
minale. 

Ai precisi fatti documentati ne 
l'Unità di mercoledì e di ieri, altri 
se ne aggiungono che indicano le 
gravi responsabilità degli appalta
tori di lavori del Genio Civile. 

Non c'è cantiere di Roma dove tra 
la sera di martedì e le prime ore 

OQGH OONSIQLIO IDEI IMIUsTISTIR,! 

Viva attesa 
per le decisioni 

nel 
del 

Paese 
Governo 

zatini comunicava ai suoi mille 
operai dei Cantieri Quadraro che 
tpotevano tornarsene a casa; la dit
ta li avrebbe pagati lo stesso. 

Questi non sono fatti isolati. Casi 
simili si sono verificati in tutte le 
ditte appaltataci di lavori del Ge
nio Civile. Su questi fatti su queste 
manovre è necessario che le Auto
rità indaghino senza esitazioni e 
senza indugio. I fatti sanguinosi di 
meicoledì sono il risultato di una 
situazione che gli speculatori, gli 
appaltatori hanno preparato e fat-
appaltatori, coloro che guadagnava
no 6, 7, 10 milioni al mese, hanno 
preparato con ogni cura. 

E ad altre domande è necessa
rio che le Autorità rispondano. Per
chè i funzionari del Genio Civile, 
che dovrebbero esser presenti per 
controllare i lavori delle ditte, non 
hanno denunefato le irregolarità nei 
lavori? Perchè questi funzionari 
nulla hanno fatto quando i proprie
tari delle ditte hanno affisso dei 
cartelli riproducenti un ordine del 
Genio Civile che non esisteva? 

I 

Esposizione di De Gasperi sui fatti del Viminale 
Esame della grave situazione alimentare nel Nord 

Gli Enti Alimentari di Consumo obbligatori nelle grandi città 
Si riunisce oggi alle 16,30 al Vi

minale il Consiglio dei Ministri. 
Sono attese dichiarazioni del Pre
sidente del Consiglio sui problemi 
dell'ordine pubblico, specie in re
lazione ai fatti verificatisi l'altro 
ieri a Roma. Si attende che il Go
verno prenda posizione in merito 
e stabilisca in conseguenza la pro
pria linea d'azione. 

Si ritiene che il ConsigUo discu
terà anche un provvedimento r i
guardante gli- Enti Comunali di 
Consumo, che saranno resi obbli-
gatorii nelle città superiori ai 200 
mila abitanti, facoltativi nelle altre. 
In proposito è da rilevare che gli 
Enti di Consumo, già costituiti — 
specie nel Nord — in seguito alle 
decisioni del Consiglio dei Ministri 
del 6 settembre scorso, non sono 
stati finora in grado di funzionare 
per il mancato finanziamento da 
parte dello Stato. L'intervento fi
nanziario dello Stato per la costi
tuzione di questi Enti consisterà in 
una garanzia sui mutui che essi po
tranno contrarre, garanzia che po
trà giungere fino a 60 *'» dei mutui 
stessi. 

Il Consiglio sarà anche chiamato 
ad affrontare la delicata situazione 
creatasi nel Nord nel campo au
mentare. In questi giorni è a Roma 
una rappresentanza dei Sindaci e 
delle C.d.L. dell'Emilia, della To
scana e delle Marche, che ha il com
pito di sollecitare il Governo a 
prendere urgenti provvedimenti per 
evitare che la situazione deUe mas
se settentrionali si aggravi ancora, 
proprio all'approssimarsi della cat
tiva stagione. 

La situazione che la commissione 
ha fatto presente, nei colloqui avuti 
coi ministri De Gasperi, Morandi 
e Macrelli. col sottosegretario Cor
si. e con l'Alto Commissario Men-

casa? 
La democrazia italiana non può 

e non deve dimenticare che il 
fascismo non è stato degenera
zione di pochi criminali, ma una 
tattica precisa di forze sociali 
che intendevano difendere ad 

ogni costo i loro ingiustificabili 
privilegi. La democrazia italiana 
non può dimenticare la collusio
ne di forze, il sottosuolo econo
mico, le complicità e le alleanze 
che hanno portato il fascismo nel 
nostro Paese. Questo la democra
zia italiana non può ignorare 
per difenderai dal pericolo di un 
ritorno fascista. 

Contro le armi della provoca
zione la democrazia adoperi le 
sue armi, che sono forti, efficaci, 
giuste. Frantumi gli artigli alla 
cospirazione fascista. Liquidi la 
potenza economica dei profitta
tori, che l 'alimentano. Si metta 
al lavoro, senza debolezze, per 
eliminare la miseria e la dispe
razione, che le forze del fasci
smo originarono e sii ai tentano 
oggi spudoratamente dì impian
tare la loro crnenta manovra di 
provocazione. 

PIETRO INGRAO 

tasti, è la seguente: l'applicazione 
del calmiere in alcune Provincie e 
stata dettata dalla necessità di por
re un freno al grave fenomeno spe
culativo che si andava manifestan
do. Non è però possibile conserva
re il calmiere, se non lo si può 
estendere a tutto il Paese, perchè 
darebbe luogo a gravi scompensi. 

I rappresentanti popolari hanno 
chiesto allora l'applicazione di un 
loro programma, diretto a impedire 
la speculazione e il rialzo del costo 
della vita, e che si può cosi rias
sumere: 

1) Blocco e tesseramento del 
grassi (olio, burro, grassi suini); 

2) Controllo sul latte (alla produ
zione) e sui formaggi, e sospensio
ne della produzione di formaggio 
«grana» per tre mesi; 3) Compen
so ai contadini per il danno eco
nomico che loro deriverebbe da 
tali provvedimenti, mediante distri
buzione di prodotti industriali (ve
stiti, scarpe, concimi, anticrittoga
mici, macchine agricole, copertoni 
per biciclette, ecc.). 

I rappresentanti popolari hanno 
fatta presente la necessità che i 
provvedimenti in merito siano pre
si al più presto, anche per evitare 
il crearsi d'un giustificato stato di 
agitazione tra le masse. 

di mercoledì non sia stato comu
nicato agli operai l'ordine di licen
ziamento improvviso. Salvo alcuni 
casi particolari, dove l'ordine è sta
to dato con lettera in quasi tutti gli 
altri cantieri l'ordine è stato comu
nicato con cartelli che gli operai 
recandosi al lavoro hanno improv-
visamento trovato affìssi sulla por
ta degli stabilimenti. I cartelli era
no a stampa e iniziavano con le 
parole « P e r ordine del Genio Ci
vile >.. 

Questa vasta manovra provoca
toria di mercoledì mattina è di per 
sé di una gravità eccezionale. Ma 
se le autorità indagheranno, come 
devono indagare, scopriranno che 
la manovra non è stata improvvi
sata. Essa è stata in genere prece
duta da una accurata preparazione 
per turbare la massa operaia e stac
carla dalle organizzazioni sindacali. 

140.000 lire al giorno! 
Citiamo il caso della ditta Sira,, 

ditta che lavora « a misura» e ha 
perciò un limitato numero dt ope
rai (350). Va innanzitutto precisato 
che il Sira è semplicemente un pre
stanome (cosa che si ripete per qua
si tutte le ditte minori): in realtà 
lo stabiUmento dipende da un co
gnato dei fratelli Scalerà. 

La ditta Sira esegue lavori di 
sterro a metraggio e riceve per ogni 
metro cubo sterrato dalle 400 aUe 
440 Ure. Ad ogni operaio la ditta 
paga sulla base della settimana la
vorativa di 40 ore L. 490 al giorno. 
Poiché ogni operaio esegue al gior
no in media due metri e mezzo di 
sterro la ditta guadagna per ogni 
operaio L. 610 al giorno. Tale cifra, 
che può al massimo essere ridotta a 
lire.400vper eventuali spese, dà un 
guadagnò totale al proprietario del
la ditta di L. 140.000 al giorno! 

(L'on. Corsi ha denunciato casi di 
ditte che guadagnano 200-300 mila 
lire al giorno!). 

Ebbene nella scorsa settimana la 
ditta ha preso un provvedimento 
strano. Ha affìsso un ordine de] 
giorno con il quale comunicava che 
rimanendo immutate le ore effet
tive di lavoro avrebbe corrisposto 
agli operai una paga aumentata sul
la base di 48 ore nominali di lavoro 
aUa settimana. Il giorno successivo 
il proprietario convocava la c o m - ^ , i / Lussemburgo tono stati difatti DO-
missione interna e proponeva ai TJ /« ieri delle < raccomandazioni > le qua 

li avranno un palare impegnativo di fron
te al Consiglio dei Quattro Ministri de
gli Esteri solo per quelle clausole che 
sono state Dotate all'unanimità. 

In questo modo l'unanimità che non 
è stata raggiunta a Parigi tra i Ven
tuno su alcuni articoli del nostro trat
tato. dorrà essere realizzata a Sem York 
tra i Quattro Ministri degli Esteri, E' 
un fatto questo importante per l'Italia in 
quanto riporta sul piano della collabora
zione diretta fra le quattro grandi po
tenze. il problema della nostra pace, evi
tando che questa, rome praticamente si 
è visto più volte durante t laDori della 
Conferenza, possa venire compromessa o 
male realizzata a causa degli intrighi e 
delle manovre di certe forze interessate 
ad ostacolare la realizzazione di una 
pace giusta per Vltalia. 

Quali sono le questioni che più sono 
state dibattute a Parigi e per le quali 
più preme a noi che venga trovata una 
definizione giusta, una definizione che 
salvaguardi i nostri interessi e ei dia 
possibilità di una rapida ripresa econo
mica? 

Indubbiamente quelle relative al con-

Sbarrare alla reazione 
la via del Campidoglio 

Lista comune di comunisti, socialisti, azio
nisti, demolaburisti e indipendenti per le 
elezioni amministrative del 10 novembre 
Il « B l o c c o del Popolo » ha diramato la seguente dichiarazione: 
« Le organizzazioni di Roma del Partiti Socialista, Comunista, d'Azione, 

Demolaburlsta, In seguito a cordiali trattative dirette alla costituzione ili 
una al leanza delle forze democratiche repubblicane capaci ili sbarrare 
la strada del Campidoglio al gruppi reazionari monarchici e neofascist i 
sono venut i nella determinazione di presentarsi davanti al corpo elettorale 
romano 11 10 novembre 1916 con lista e programma comuni. 

A questa decisione si sono associate eminenti personalità del mondo 
della cultura. Indipendenti da ogni partito politico, nonché organizzatori 
e dirigenti del sindacati di mestiere e professional!. 

In conseguenza di queste adesioni e dei consensi che la decisione presa 
ha riscosso In tutti gli strati sociali della cittadinanza, la concentrazione 
di tali forze ha preso il nome di « BLOCCO DEI, POPOLO » ed ha adottato 
come proprio contrassegno di Usta l'effige di Garibaldi, l'Eroe più popolare 
del Risorgimento. 

11 « n i o c c o del popolo» al line di es tendete l'intesa a tutte le forze 
sanamente democrat iche e repubblicane, ha cercato di allargare l'aUeanz.i 
agli amici del Partito Repubblicano Italiano e di conseguire anche con la 
Democrazia Cristiana almeno l'adesione ad una dichiara/ ione politica 
comune, che tendesse a rafforzare l'unità e 11 successo delle forze repub
blicane nella capitale. 

Il « B l o c c o del popolo» per quanto gli amici del Partito Repubblicano 
abbiano voluto decl inare l'offerta, per quanto 1 dirigenti della Democrazia 
Cristiana romana non abbiano accolto l'Invito, toro rivolto, ha (lducia che 
la competizione elettorale vedrà le forze democratiche e repubblicane scen
dere in campo animate da uno spirito di concordia per 11 consol idamento 
del risultati del 2 giugno. 

Il « B l o c c o del popolo» si presenta al corpo elettorale obbedendo a 
tre grandi Imperativi dell'ora: 

1) Portare al Campidoglio 11 popolo romano democratico e i c p u b -
blicano al fine di fare di Roma la degna e salda capitale della Repubblica 
Italiana, impedendo alle forze reazionarle, monarchiche e neofasciste , 
comunque camuffate, di servirsi del Comune come strumento di sovver
sione e di divisione nazionale. 

2) Portare al Campidoglio degli amministratori capaci, onesti , de 
mocratici e repubblicani 1 quali , consapevoli del patrimonio culturale e 
storico della città, della sua funzione di capitale d'Italia e della sua c;itat-
terlstica di culla della cristianità, diano Incremento a tutte quelle att ività 
che ne facciano una città economicamente sana e veramente demne/at lea . 

3) Realizzare Immediatamente un plano di emergenza cittadino che 
affronti e risolva l problemi più urgeni di questo dopoguerra: lottando 
contro la plaga della disoccupazione e dando Incremento alla ripresa 
economica particolarmente nel campo dell'edilizia per una pronta soluzione 
della grave crisi degli alloggi e per 11 risanamento delle borgate periferiche ». 

LA CONFERENZA DI PARIGI HA LASCIATO INSOLUTI ORAVI PROBLEMI 

Quattro incaricati della stesura 
definitiva del nostro trattato 

La collaborazione tia le 4 grandi potenze fattore deci
sivo per l'instaurazione di una pace giusta con Vltalia 

PARIGI, 10 — Slamane alle 2,45. dopo 
l'i ore di seduta pr et socchi ininterrotta 
la Conferenza dei Ventuno ha portato a 
termine Vapprovazione del trattato di pa
ce italiano. 

Il completamento del lavoro da parte 
della Conferenza non significa però che 
il trattato sia immediatamente firmabile 
da parte dell'Italia e delle Sazioni Uni
te. Esso deve ritornare davanti ai quattro 
Ministri degli Esteri che si riuniranno 
prossimamente a Sem York per la defi
nitiva stesura e per la determinazione 
dei varii punti rimasti ancora in sospeso. 

suoi membri di permettere che la 
ditta facesse eseguire dei lavori 
a cottimo di sterro da pagarsi 
agli operai sulla base di L. 100 al 
metro cubo. In tal modo la ditta a-
vrebbe potuto aumentare ancora i 
propri guadagni (L. 340 al metro 
cubo). In compenso i membri della 
commissione interna avrebbero ri
cevuto un'abbondante partecipa
zione agli utili. 

La commissione interna rifiutava 
naturalmente di partecipare alla lo
sca truffa. La ditta revocava allora 
il suo precedente ordine del giorno 
di aumento di paga accusando pres
so gli operai la commissione inter
na di aver impedito che la loro paga 
aumentasse. Né le manovre degli 
imprenditori sono finite con i fatti 
di mercoledì. 

Ancora ieri mattina la ditta Sez-

LA 
O P E R A I , P A D R O N I , G A N G S T E R S 

•nerica JiL uigi Ani ntonini 
Coiìie la Locale 89 "organizza., le fabbriche - Cheque e biglietti grossi 

Ho letto anch'io quel che Luigi 
Antonini ha detto alla stampa ro
mana, E cioè che le organizzazioni 
operaie dovrebbero essere assoluta
mente libere e che i loro dirigenti 
dovrebbero essere degli autentici 
operai. Che gli Stati Uniti si sono 
accorti invece che la C.GJ.L. è do
minata dai partiti politici e che i 
lavoratori americani sono delusi. 

Inpece in America la politica la 
fa soltanto lui. Antonini, e gli ope
rai sono i più" /elici del mondo. 

Ctto anni fa, a New York, io 
salii ver la prima volta le scale di 
un alto edificio, nella 38. strada. Giù 
c'era scritto: Lady Garnment Wor-
kers Union, Locai 89. E* il sindaca
to delle sartine italiane di New 
York, e Luigi Antonini la chiama 
w la mia Locale », perchè ne è il 
presidente. 

Nell'anticamera vidi tre uomini 
seduti di traverso, col cappello in 
testa, che non avevano da far altro 
che cambiar la posizione delle gam
be, alzarsi un po', stirarsi e rimet
tersi come prima. 

Mi guardarono quando entrai nel
l'ufficio di Antonini. Quando uscii, 
incontrai Carlo Tresca che passava. 

— Cosa fax? — .mi chiese. 
— Chi sono quelli? 
— Non li guardare. Quello lì a 

destra è Amoroso. 
— E chi è Amoroso? 
Carlo Tresca mi dette un'occhiata 

buffa-
In quel momento Luigi Antonini 

usci dall'ufficio. I tre uomini si al
zarono, come se non avessero aspet
tato altro, e gli andarono dietro. 

— Hai capito? — mi fece Carlo 

Tresca. — E Antonini non è mica 
il solo che si fa proteggere. Guar
da, quello là è il vice-presidente. 

In una stanza c'era un uomo pic-
cclo. seduto, che parlava con la se
gretaria; fuori della porta due gio
vani eleganti aspettavano. 

— Anche lui apparteneva a una 
gang prima di avere questo posto 
— mi spiegò Tresca. 

— Ma che cos'è qui? 
— Non te ne curare, è tutto me

scolato: padroni, operai, gangster. 
Lasciai Orrlo Tresca e continuai 

ad andare per i fatti miei; ma ora 
che scendevo le scale non sapevo 
più chi potevano essere quelli che 
iveontravo e guardavo le persone in 
una maniera che doveva essere so
spetta^ 

Dopo quel giorno, andai lenta
mente conoscendo U meccanismo di 
quella - Locale 89 -. Ne parlai spes
so con Tresca, prima ch'egli ca
desse assassinato, ad opera della 
malavita fascista, una sera, in una 
strada di Neic York. 

Ricordo un episodio. Un giorno 
la - Locale » decise d'organizzare 
una fabbrica di Brooklyn. doce c'e
rano a lavorare 95 operai. Il padro
ne non ne volerà sapere, gli ope
rai nemmeno; allora la ~ Locale ~ 
dette l'ordine tassativo che la fab
brica fosse organizzata ad ogni 
costo. 

Gli incaricati fecero l'ultimo ten
tativo, poi una mattina parti dalla 
sede della 38. strada un'automobi
le con quattro gangsters e l'organiz
zatore. Alla porta della fabbrica 
c'era un poliziotto di guardia, che 
girellava in su e in giù, 

— Buon giorno — fece uno della 
gang. 

— Buon giorno Kelly, cosa fai da 
queste parti? 

—Il gangster invece di risponde-
dere alzò il dito segnando il piano 
della fabbrica. Il poliziotto pure al
zò la testa. 

— K>Ily, sono 95... Dammi un 
dollaro a testa. Va bene? 

Il gangster tirò fuori cento dol
lari. 

— Tieni il resto. 
I quattro gangsters salirono la 

scala. Davanti alla porta d'uscita 
per gli incendi si fermarono, spin
sero. 

— E* chiusa. 
Ridiscesero svelti. 
— Ridammi i cento dollari. 
— Perchè? 
— E' chiusa la porta. 
— Quale? 
— Quella degli incendi. 
II poliziotto sali in testa agli al

tri, bussò col manganello. 
— Aprite la porta! Polizia.- Non 

sapete che deve rimanere aperta? 
Tirò fuori il libretto e si mise a 

scrivere la contravvenzione. 
I gangsters intanto erano entrati 

nella fabbrica. Uno andò a levare 
la corrente elettrica e le macchine 
sì fermarono. 

— Sciopero — fece lui con voce 
forte. 

I 9$ operai di Brooklyn tornaro
no a casa. La - Locale 89 m mise il 
picchetto davanti alla fabbrica con 
i cartelli che avvertivano lo stato 
di sciopero, la polizia mandò un 
automobile con quattro agenti, il 
padrone della fabbrica telefonò al

l'agenzia per il Tiforni-mentn di cru
miri. 

—Quanti ne dobbiamo mandare? 
Per ora tre dozzine. 

Fatto questo, il padrone mandò 
a cercare quelli della gang del 
quartiere. Ne venne un gruppo a 
proteggere l'entrata dei crumiri e 
lo sciopero andò acanti il primo, il 
secondo giorno e cosi ria. 

I gangsters del padrone andarono 
in cerca degli operai in sciopero, 
prima li intimidirono, ma quelli 
ercno già stati intimiditi dall'altra 
gang — e cosi finrono col mandar
ne qualcuno all'ospedale. 

I gangsters della * Locale 89 » fé. 
cero sapere al padrone della fab
brica che gli avrebbero portato via 
la figlia. Il padrone mise due gang
sters in casa. 

Alla fine, i capi delle due gang 
ebbero un colloquio e l'accordo fu 
raggiunto in questo senso: il padro-
ne±jir<rel>hjsgàrmato il contralto con 
la -- Locale Tf9 » e l'incaricato della 
- Locale » s'impegnava a far tor
nare gli operai al lavoro alle me
desime condizioni di pi-ima. 

Cosi era terminato questo scio
pero. 

II capitano di polizia si presentò 
due giorni dopo alla «• Locale 89 -, 
i tre gangsters lo salutarono, lui en
trò nell'ufficio del presidente. — — 

— Ho bisogno di mille dollari. Kc 
chèques, né biglietti grossi. 

Rimase con le mani appoggiate 
al tavolo. Qualcuno contò i bigliet
ti di piccolo taglio e gli operai con
tinuarono nel loro lavoro. 

EZIO TADDEI 

frollo economico allealo del paese che 
gli anglo-americani vorrebbero infligger-
ci attraverso l'insediamento in Italia di 
una commissione economica interalleata. 
Questa Commissione dovrebbe avere il 
compito di controllare l'effettuazione del 
pagamento delle riparazioni e di pren
dere conoscema di tutti fili accordi eco
nomici bilaterali che possano intercor-
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P A R I G I , 10. — I l Par t i to C o m u n i 
s t a f r a n c e s e h a d i r a m a t o o g g i u n a 
d i c h i a r a z i o n e in cui v i e n e c o n d a n 
n a t o l ' i n t e r v e n t o d e l G e n e r a l e D e 
GauIIe n e l l a c a m p a g n a per il r e 
f e r e n d u m su l n u o v o proge t to d i c o 
s t i t u z i o n e . 

D e f i n e n d o D e GauIIe « a n p o r t a 
b a n d i e r a d i t u t t e l e forze r e a z i o 
n a r i e », l a d i c h i a r a z i o n e i n v i t a t a t 
ti I f r a n c e s i ad « a ni n i p e r f r u 
s t rare l e m a n o v r e d e l l a r e a z i o n e e 

rcre tra l'Italia e tcr/e potrn/c. In 
questo mitilo tutto il pronno produttivo 
italiano verrebbe gravemente coni promes
so dall'inferenza e dalla e rornr/ilianza > 
di questa Commissione, che può inter
venire e decidere secondo criteri non 
nazionali, comunque estranei agli mte-
res%i della nostra ecotomia. I pericoli 
che possano derivare dall'inciti mone di 
una tale proposta nel nostro trattalo so
no stati fiià chiaramente denunciati dal 
deleSain sovietico alLi Conferenza: c'è 
da augurarsi che a Sen> 1 ori: la que
stione venCa riassunta dai Quattro e 
che gli anglo-americani riconoscano il 
danno gravissimo che derincrebbe alla 
nostra economia dall'inclusione nel no
stro trattato della loro proposta. 

Altra questione cui a noi preme venga 
trovata una più idonea soluzione, è 
quella riguardante la sorte delle proprie
tà degli italiani all'estero e l'aliquota che 
è stata stabilita per il pagamento del 
danni di guerra che noi dobbiamo alle 
Sazioni Unite. Com'è noto la Conferen
za per il primo punto ha deciso che le 
nazioni non aventi diritto a riparazioni 
possono rifarsi dei danni patiti dalla 
guerra, per il solo fatto della dichiara
zione di guerra da parte dell'Italia, del
le proprietà decli italiani residenti nei 
loro territori. Quanto al secondo punto. 
relativo agli indennizzi dovuti per le 

'anneg-
l'Italia dovrebbe in

dennizzare le nazioni offese per il f>% 
dei danni da queste effrtlioamente subiti. 
Aliquota granosa, sulla quale la (irati. 
Bretagna ha mostrato di non voler tran
sigere, respingendo la proposta sovietica 
di ridurre tale percentuale al 2Vr. 

Infine ultimo problema ma non meno 
grave degli altri, su cui i Quattro 
dovrebbero trovare un accordo, { quello 
riguardante lo statuto di Trieste, l.a 
proposta difesa dagli anglo-americani 
di uno Statuto di tipo coltiviate, quale 
verrebbe a granare sul Territorio Libero 
ie al Governatore venissero concetti vo
leri dittatoriali tuli' Assemblea pratica
mente svuotata di otni pouibihtà di auto
governo, trasformerebbe la citta in base 
strategica al servizio dei trntt imperia
listici. Quetln problema è mnnr*t>, al
l'altro delF evacuazione dalla citta da 
parte delle truppe alleate, e della fa
coltà diserti lori ai e concessa al Governa
tore di chiedere Tinfervento di forze 
armate straniere 

L U I G I C A V A L L O 

ne 
proprietà alleate che sono state dai 
giate dalla guerra, 

La questione danubiana 
PARIGI.. 10. — Qur.ta *<-r» Molotov 

intcr\cnendo in xdr «h <ii<ru"innc de! 
trattato di pace per la Romania, «ulla 
qnr'tione rifila cavirazione «fri Danu
bio ha affermalo: « I o jwtrn/r «*-« idrfi
lali prima di imporrr la lilx-rlà ili n i -

rlrl Danubio rio* rnM» . . . . . . citazione tiri liamihio noi rntitxro im 
p e r far t r i o n f a r e , c o n voto u n a n i m e ^ ^ ìo ? t f „ 0 p r i n r , p i o a , C a nal i di 
la c o s t i t u z i o n e r e p u b b l i c a n a . <uez e Tanama >. 

CINQUE ARRESTI DOPO L'ATTENTATO A UNA SEDE DEL P.C.I. 

La protesta di Milano 
contro il terrorismo fascista 

MILANO, 10 — La notizia del 
nefando attentato alla Sezione co
munista di Porta Genova che, co
me abbiamo pubblicato, ha causa
to la morte di un bambino di 5 
anni, ha suscitato l'unanime indi
gnazione popolare. Ordini del gior
no sono stati votati in varie fab
briche 

I lavoratori richiedono che l'in
chiesta per accertare colpevoli e 
mandanti del criminoso gesto, sia 
condotta rapidamente e con ener
gia; il neo-fascismo va stroncato 
sui nascere, prima che possa pro
curare altri lutti e altre sciagure, 

La polizia ha intanto provveduto 
questa r.cra al fermo di cinque per
sone fortemente indiziate. 

Accogliendo la richiesta dei par
titi comunista, socialista, democri
stiano, rcpubDÌtcano e della C.d.L., riali in corso 

i funerali della piccola vittima 
avranno luogo lunedi a spese del 
Comune. I lavoratori si asterran
no dal lavoro e gli esercizi pubbli
ci chiuderanno dalle 14,30 alle 17. 

C.6.I.L. e Confindustria 
convocate da De Gasperi 

I rappresentanti della C.G.I.L. 
«ono stati convocati ieri sera alla 
Presidenza del Consiglio dall'on. De 
Gasperi per una -lunione in comu
ne coi rappresentanti della Confin
dustria. 

Nessun comunicato è stato dira
mato al termine della riunione; m? 
si ritiene che il Presidente del Con
siglio abbia voluto ascoltare le due 
parti in merito alle trattative sala-
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« I soliti afTamatori » non c'en
trano niente in tutto quello che 
è accaduto, dice il « T e m p o » 
perfettamente in linea con « Ri
sorgimento Liberale» nel dar la 
colpa al « governo ladro ». Effet
tivamente le parole si logorano 
con Vusn, « Affamatore » suona 
ormai stuntio per coloro che non 
hanno mai avuto fame. Ma è 
purtroppo di attualità scottante 
per coloro che l'altro ieri a Ro
ma in numero di 35.000 si sono 
visti d'un tratto affamati per il 
ghiribizzo pol i t ico di una banda 
di ciurmadori. « I datori di lavoro 
non hanno interesse ad affamare 
il popo lo »: continua il giornale 
che non ha p i ù lacrime per pian
ger Corbino. Posto che si potes
se fare una graduatoria Ira c o 
lo ro che non h a n n o interesse ad 
j'ffamare il popolo , c er tamente t 
datori di lavoro ones t i risulte
rebbero al primo posto. Ma quel
li disonesti e po l i t i con i ? Quelli 
che danno lavoro non solo agli 
o p e r a i ma anche ai direttori dei 
giornali indipendenti? E' o n o n 
è nel loro interesse di gruppo 
mettere il governo in pos iz ion i 
difficili, cavando le castagne dal 
fuoco con la zampa del gatto: e 
cioè col sangue degli operai? « II 
Tempo », che è informatissimo. 
queste d i s t i nz ion i dovrebbe sa
perle fare, no? 

eli Roma 
I PROVOCATORI NON LA SPUNTERANNO 

Stretti intorno al sindacato 
gli edili sono tornati al lavoro 

L'arresto di un sobillatore - Tredici dimostranti trattenuti 
in Questura - Anche Vavv. Paleani, ex-fiduciario dell'As
sociazione Reduci, fermato per misure di pubblica sicurezza 

Mikcilà qualunque 
« Il solo e a s so lu to re sponsa 

bile di tanto m a l e : il governo 
d e l l e s i n i s t r e ». Cosi chiude una 
sua indignotissima frase il «• Ri
sorgimento Liberale » di ieri ri-
ferendosi ai fatti del Viminale 
A parte il fatto che solo uno 
« storicista » della forza di An
toni potrebbe osare definire « di 
sinistra » un governo presieduto 
dal capo dell'attuale partito de
mocristiano, notiamo che final
mente i l i be ra l ; di Via Frattina 
si sono decisi ad uscire dall'equi
voco che li legava ancora, con 
qualche seji t i j?ienfalp legame, al
l'antifascismo, e si sono schierati 
in buon ordine dalla parte*dei 
più decisi assertori del verbo 
qualunouista. Dopo aver affer
mato che a Dorsalino non di
spiacerebbe vedere tutti gli ita
liani in cilindro, « Risorgimento 
lAbcralr, » (immemore oìtretuttn 
dei dì non lontani in cui Leone 
Cattaui era Ministro del LL. PP . ) 
scanHa, a tutta possa, sassi e 
dardi contro l'infame triarchia. 
Congratidazioni. Così si servono. 
prontamente e senza discutere, i 
pronri padroni. Gli stessi indu
striali e appaltatori amanti del
le « regìe » che per il proprio 
tornaconto non hanno esitato n e l 
la sitìmzionc attuale a costrin
gere alla disperazione migliaia di 
operai affamati, non avrebbero 
potuto far meglio se avessero di 
proprio pugno scritto l'articolo in 
oggetto. Ma n o n fa niente: sono 
stati serviti benissimo dai loro 
servitori e avvocati di * Risor
gimento Liberale », organo di un 
partito per il quale la e libertà » 
n o n è ormai altro che una pa
rola con l'accento sitll'a. 

Tal ho òleìtafCie 
Non riusciamo a capire perchè 

mai Scalerà dia del « lei » a l di
rettore del ««Buonsenso». D a o l i an 
do in qua un industr ia le dà del 
lei a un suo servo? Ma tan'è Sca
lerà. per bocca del suo g i o r n a l e . 
ci fa sapere che n o n è vero che 
la sua impresa a b b i a eseguito la
vori di sterro per il G e n i o Civ i l e 
nel la zona di Roma. Già; n o n r i u 
sc iamo a capire come mai abb ia 
m o potuto dire una cosa s tu i i l e . 
Scalerà n o n ha mai sterrato n i e n 
te . Ila sempre sotterrato, semmai, 
e continua ancora oggi a sotterra
re. I suoi quattrini , le sue b e n e m e 
renze fasciste e tante altre cose 
poco p u l i t e che n o n si addicono 
alla stia n u o r a fisionomia « demo
cratica » d i lettore del <» Buonsen
so n. I lavori sot terranei , di sterro 
o di fognatura che s t a n o , li lascia 
fare ai suoi giornal ist i del « Buon
senso ». A proposito: noi siamo 
usciti in ed i z ione straordinaria 
senza il loro permesso: e va bene. 
Ma chi li autorizza a p r e n d e r e c o 
m e mode l lo del la nostra a m m i n i -
strazione i loro stessi locali gre
miti di ' resa - ? 

Coi,ho a Pencoli 

Ieri m.iMiiia di buon'ora ci s iamo rr-
rati presto alcuni cantieri del Genio 
('•vile per renderci conio da Ticino del
lo s ta lo d'nnimo della massa operaia do
po i liittun«.i aMCiutneiitj di mercoledì. 
f.a calma era ritornata o \ u n q u c , nono
stante che i commenti sopii incidenti 
fossero vivnrimimi Oli operai si ren
dono perfettamente conto di c-tere ri
manti vittime di una banda di criminali 
Milnllatori, che hanno freddamente ap
profittato del loro stato d'animo esaspe
rino dnllo spettro della fatue per spin
gerli all' inconsulta ninnifesta/ ione con
tro il G o \ e r n o democratico. Tutti pli 
operai che abitiamo a\ vicinato ci han
no eiternnto energicamente il loro risen
timento verso d i imprenditori e i capi 
cantieri responsabili dell'affissione del 
provocatorio ordine ili l icenriomento, 

A piantale Ostiense, punto di raccol
ta dfjrli operai dei cantieri di Risarò 
e in penere di tutta IH zona tra Ro
ma e il I ido, una pran folla di circa 
tremila persone si ^ raccolta intorno ai 
membri delle commissioni interne per 
oscoltnre le dichiarazioni fatte la sera 
stessa depli incidenti dal dirigente sin
dacale della categoria, compagno Clau
dio Cianca. Gli oratori hanno invitalo 
pli operai a riprendere tranquillamente 
il loro posto di lavoro, dato che i li-
ccn/iaincnti erano stati ormai sospeM 
Anche qui l'atmosfera era di ramma
rico e di r iprova/ ione per le violenze 
di mercoledì. Ansiose domande sullo 
stato dei feriti e parole di cordoglio 
per i eompnpni morti venivano scam
biate tra pli operai dei vari cantieri . 
seri in volto e consapevoli della pra
vità del momento. Depno di nota > 
anche il fatto che nessun risentimento 
era rimasto nel l 'animo dei dimostranti 
verso la Polizia e i carabinieri . 

Nei cantieri della SPFS. della RACI. 
della SIRA. In quelli dell 'Impresa Leo
ni, il lavoro veniva ripreso regolarmen
te. In un solo cantiere, come diciamo 
pure in altra parte del giornale, e pre
cisamente in quello della Se /za l in i al 
Quadraro, pli operai , pur essendosi pre
sentati disc ipl inatamente al lavoro, veni
vano invece inesplicabilmente invitati n 
tornarsene n casa dal capo cantiere, con 
la promessa che la giornata sarebbe stato 
ugualmente corrisposta. 

Una denuncia de l S indacato 
A questo proposito e a testimonianza 

dell'opera provocatoria svolta da alcune 
ditte appa l ta tac i del Genio Civi le in 
questi piorni. che ha creato i luttuosi e 
sanguinosi incidenti di mercoledì , i l Sin
dacato lavoratori edili ha inviato ieri 
all'ori. Corsi — Sotto«epretario agli In
terni — la sv-irucnle lettera: 
. e Questo Sindacato i r - pregia portar» 
a conoscenza della S. V., per i provve
dimenti del caso, che questa mattina nel 
cantiere al Quadraro dell 'Impresa Saz-
ratini Federico, i rappresentanti della 
Impresa, dopo aver proceduto all 'appel
lo, hanno ordinato apli operai di abban
donare il cantiere per " tanto la f ior-
nata «* sempre papaia " . 

< Inoltre elementi della ditta hanno 
diffuso 'a TOCC che sabato i l icenzia
menti avrebbero avuto senz'altro corso. 

< E" evidente l 'a i ione equivoca dell'Im
presa che invece di tenere nel cantiere 
pli operai che ascendono alla cifra di 
mille, li in7ita ad andarsene favorende 
cosi la formazione di assembramenti 
nelle strade in un momento tanto de
licato ». 

giudicati », si nascondono degli elementi 
fascisti, sostenuti e protetti da complici 
potenti che li tenpono nell'ombra. Alla 
ricerca ili questi organizzatori di mas
sacri dovrebbero convergere scn/a esi
tazioni pli sforzi della Polizia. Ci seni 
bra invece che per ora si abbia inten
zione di colpirò solo quei pochi scal
manati pia caduti nelle inani «Iella Que
stura, mentre i veri responsabili, tinelli 
cioè che hanno manovrato por spinger! 
pli operai contro il governo, quelli eli* 
hanno ineituto la folla e la forza pulì 
bliea a sparare, quelli che limino ili 
«tribuito armi ni dimostranti, sfuggono 
ancora una volta al meritato castigo. 

Quali sono le indagini che conduce- in 
questo momento la Polizia? L'interroga
torio dei dimostranti fermati ieri, «pi.it 
tro dei quali sono g i i stati rilu'riati , 
mentre uno è slato trattenuto in arre
sto. Si tratta di un disoccupato abitan
te ni dormitorio «li Prinijvalle. tale Gin 
vanni Di Quattro, pregiudicato per sac-

«lell'nvv. Fraricc-co Paleani, ex-dir igent i 
della Sezione Provinciale del l 'associazio 
ne Reduci, individuo nolo quale sobil
latore di recenti disordini. 

Ieri sera il Presidente del Consiglio 
on. De Gasperi ha ricevuto il Commis-
' a n o straordinario della Federazione 
Provinciale reduci di Roma, ten. col 
Frnnce-co Vistarmi per chiarire la si
tuazione dei reduci ed esporre imme
diatamente provvidenze in loro favore 
Il Pre-idenle De Gasperi ha assicurato 
lutto il suo autorevole interessamento 

Tutte le forze di Polizia e dei cara 
bimeri »ono ancora in stato d'allarme, 
la Questura è proletta «li una guarni
gione di poliziotti , mentre carri armati 
leggeri e uutoblindc stazionano nel cor
tile Durante «pie-ta nulle, per estremo 
precauzione, pattuglioni di agenti del-
r r f f i e i o Politico, reparti Celeri e uomini 
ilei commivar ia t i hanno rastrellato la 
t i t tà con l'ordine di fermare e accom
pagnare in Questura tutte le persone 

piazza Vittorio nel dicembri j trovate senza documenti , specie se di-cheggi 
1*>44. Altri tredici dimostranti, in mag
giorati/a pregiudicati , sono trattenuti in 
camera di sicurezza in attera di accer
tamenti. Ieri mattina poi. in relazione 
a voci di agitazioni minacciate da grup
pi di reduci, è stato eseguito il fermo 

snccupali , reduci e senza tetto. Non 
sappiamo ancora (piali sono i risultati di 
queste operazioni notturne, ma pensia
mo che in nessun cnso e*se porteranno 
a l l ' inda iduazione e all'arresto dei veri 
responsabili . 

DOPO I LUTTUOSI CONFLITTI AL VIMINALE 

Un altro operaio è morto 
in seguito alle ferite riportate 

i funerali delle vittime a cura della Camera del Lavo-
re - Il Sindacato Edili apre una grande sottoscrizione 

In seguito allo gravi ferite ri
portato nel corso del conflitti di 
mercoledì l'operalo Adolfo Serviti 
di Augusto, ventitreenne, abitante 
In via del Mandrionc 10 è deceduto 
Ieri all'ospedale di S. Giovanni. 

Il nome dell'operalo Adolfo Ser
viti si aggiunge cosi a quello di 
Enrico Costantini e Giuseppe («ros
setti in un triste e luttuoso elenco 
che purtroppo non è ancora defini
tivamente chiuso. Alle famiglie del
le vittime « l'Unità », giornale del 
lavoratori, esprime la sua commos
sa solidarietà. 

La Camera del Lavoro ha deciso 
che I funerali delle vittime saranno 
fatti a sua cura. L'ora e il giorno 
in cui avranno luogo saranno sta
biliti oggi. 

Il Sindacato Lavoratori Edili, 
aderendo all'Invito di molte Com
missioni Interne ha stabilito dal 
canto suo di prendere l'iniziativa di 
promuovere una sottoscrizione In 
favore delle vittime degli incidenti 
del Viminale. Le schede per la sot
toscrizione devono essere ritirate 
alla sede del Sindacato, via Torino 
i. In ogni cantiere dovrà essere af
fisso l'elenco del sottoscrittori con 
la somma sottoscritta. Gli Importi 
relativi saranno versati al Sindacato 
il quale ne curerà la pubblicazione 
sulla stampa cittadina e In accordo 

con la C.d.L. provvederà all'eroga
zione di sussidi alle famiglie delle 
vittime. 

Ci, piace citare a questo propo
sito il gesto di alcune commis
sioni interne che hanno manifestato 
l'intenzione di comprendere tra gli 
assistiti anche le famiglie degli 
agenti feriti. 

S o m m a p r e c e d e n t i . ' • 
Elenco n. 27 de l 10 Ottobre 

2.527.132,-
103.504,-

Oggis L. 2.630.636 
SB3GHSTAL-A.ZIOWI : 

Cooperativa Edile dei Reduci e non reduci 
di Ostia Lido 

Un gruppo di agenti di P. S. invia al gior
nale del popolo e dei lavoratori come 
1° versamento 

Compagni e simpatizzanti del l 'amministra
zione Beni Demanial i già di dotazione 
della corona 

Personale v iaggiante della Roma-Termini 
tramite la cel lula aziendale . 

Il compagno sicialista Papi Domenico di N a 
poli invia per solidarietà con il giornale 
dei lavoratori 

L. 4.600,-

6.700,-

1.000,--

7.740,-

500,-

IL COMUNE DI ROMA AI LAVORATORI 

La lista dei candidati del popolo 
Operai, artigiani, e intellettuali sotto il simbolo di Garibaldi 

Erro la 1 i->ta dei candidati del 
vt B l o c c o d e l P o p o l o » : -

A M A R I C C I O D O A K D O . d e m o l a . 

l u i r i s t a , o p e r a i o ; A C Q U I S T I O R E 

S T E , c o m u n i s t a , c o m m e r c i a n t e ; A R -

C E S E F R A N C E S C O , s o c i a l i s t a , t i p o -

p r a f o ; A R M E N I B K R T O L I . N I V I N 

C E N Z A . c o m u n i s t a , c a s a l i n g a ; A S C A -

RF.LLI A T T I L I O , a z i o n i s t a , m e d i c o ; 

A U R I T I C A R M I N E . d e m o l a h u r i « t a , 

d o t t o r e c o m m e r c i a l i s t a ; R A R P I N 1 

G I O V A N N I , c o m u n i s t a , t r a m v i c r c ; 

R A Z Z I M I E R N E S T O , s o c i a l i s t a , o p c . 

r a i o ; B E R L I N G U E R M A R I O , a z i o 

n i s t a . a v v o c a t o : B E R T U C C I O L I A R 

M A N D O , c o m u n i s t a , a r t i g i a n o ; B I G I 

A L D E M I R O F E R R U C C I O , a z i o n i s t a . 

o r g a n i z z a t o r e s i n d a c a l e ; B O G I A N -

C K I N Ò T E M I S T O C L E , s o c i a l i s t a . 

a v v o c a t o ; B O R G H E S I G I O V A N N I 

F E D E R I C O , s o c i a l i s t a , r a g i o n i e r e ; 

B R U N O G I U S E P P E , a z i o n i s t a , a v v o 

c a t o ; B U S C H I N A Z Z A R E N O , s o c i a 

l i s t a , o r g a n i z z a t o r e s i n d a c a l e ; C A N I 

N I G I O V A N N I , s o c i a l i s t a , t r a n v i e r e ; 

C E R L E T T I U G O . i n d i p e n d e n t e , m e 

d i c o ; C E S A R I V A S C O , s o c i a l i s t a , n r . 

panÌ7./--tr.r* s i n d a c a l e ; C H E C C H I 

N E L L O , c o m u n i s t a , e s e r c e n t e : C I A N 

C A C L A U D I O , c o m u n i s t a , o r g a n i z 

z a t o r e s i n d a c a l e ; C I C E T T I O L I V A N -

T I C A T E R I N A , c o m u n i s t a , o p e r a i a : 

C I N C I A R I R O D A N O M A R I S A , c o -

m o n i s t a , c a s a l i n g a ; C O E N G I U S E P 

P E . s o c i a l i s t a , d e c o r a t o r e : C O M . A N 

D I N I F E D E R I C O , a z i o n i s t a , a v v o c a 

t o ; C O N S I G L I O G I U S E P P I - : , c o m u 

n i s t a . i n g e g n e r e ; C O R T I N I C O M \ N -

D U C C I J O L E . d e m o l a h i i r i M a . d o t t o -

r e s s a ; D E L L A T O R R E G I O V A N N I . 

d e m o l a i i u r i s t a . c o m m e r c i a n t e : D I A C 

CI A N G E L O , »opìali"!ta. p e n s i o n a t o : 

D O N I N I A M B R O G I O , c o m u n i c a . 

p r o f e s s o r e ; D ' O N O F R I O E D O A R D O . 

Incertezza ne l l e Indagini 
Per cono'cere quali provvedimenti ab

bia preso la Questura allo scopo di ima-
«cherare e rolpire i respon«abili del
l 'eccidio di piazza del Viminale, abbia
mo avvic inato feri sera il capo dell 'Uf 
ficio Polit ico, dot i . Bottino, e il Que 
More Verdiani. Dal le dichiararioni dei 
due funzionari è emersa una chiara con
ferma di quanto da più parti ci e stato 
«e?nalato: che 1 
mercoledì è stata aizzata da elementi ! N I O , s o c i a l i s t a , f e r r o v i e r e 
provocatori annidati tra gli operai o ad
dirittura c«tranei alla mi«<a dei dirmi-
«trinili e calati in piazza con la precisa 
intenzione Hi provocare uno sparpimrnto 
di «ancue. Quel lo che a nostro parere Ir 
autorità di polizia non hanno capito o 
non vocl iono capire e il fatto che dietro 
i «obilUtori piazzaiol i , in Questura de
finiti col penerico appel lat ivo di « pre

funesta abitazione d i : c o m u n i s t a , o p e r a i o ; F F R R I E I ' G E -
I x m . , , - ; . , ! ; . . , r,,-.-,^ ;».-,.- F E R R I 

T u t t i i c o m u n i s t i m e m b r i d e l l e 
c o m m i s s i o n i I n t e r n e e d e l c o m i 
ta t i d i c e l l u l a d e l c a n t i e r i d e l 
G e n i o c i v i l e s o n o u r g e n t e m e n t e 
c o n v o c a t i p o r O E R ! a l l e o r e 17, 
p r e s s o l a S e z i o n e E s q u i l i n o , i n 
v i a B i x i o 35. 

F E R N A N D O , c o m u n i s t a , f e r r o v i e r e ; 

F R A N C H E L L U C C I N I N O , c o m u n i s t a , 

o p e r a i o ; F R O N T A L I G I N O , i n d ì p e n . 

d e n t e , p i e d i a t r a ; G A E T A G A E T A N O , 

s o c i a l i s t a , p u b b l i c i s t a ; G H I G L I E R I 

O R L A N D O , c o m u n i s t a , o p e r a i o ; G I A 

N O T T I D A N T E , a z i o n i s t a , i m p i e g a 

t o ; G I G L I O T T I L U I G I , a v v o c a t o , 

c o m u n i s t a ; G I U L I A N I Q U I N Z I O , 

s o c i a l i s t a , c o m m e r c i a n t e ; I O N N E 

I T A L O , s o c i a l i s t a , f e r r o v i e r e ; L A P I 

N I C C O L O ' , d e m o l a i i u r i s t a ; L A P I C 

G I R E L L A E N Z O , c o m u n i s t a , p r o f e s 

s o r e ; L A U R I T I M A R I O , c o m u n i s t a . 

i m p i e g a t o ; L I C A T A N I C O L A , s o c i a 

l i s t a , m e d i c o : L O M B A R D I V I N C E N -

Z O . s o c i a l i s t a ; L U C A N O L U I G I . 

s o c i a l i s t a , p o s t e l e g r a f o n i c o ; M A N C I -

N E L L I A L V I S E , s o c i a l i s t a , p o r t i e r e ; 

M A N Z I O N E E U G E N I O , c o m u n i s t a . 

a r t i g i a n o ; M A R Z I M A R C H E S I F A U 

S T O , c o m u n i s t a , c o s t r u t t o r e ; M A Z 

Z O L A N I U L D E R I C O , a z i o n i s t a , a v 

v o c a t o ; M E N G A R E L L I A L C I D E , c o 

m u n i s t a . p i c c o l o i n d u s t r i a l e ; M O D E 

S T I G A S T O N E , c o m u n i s t a , o p e r a i o : 

M O L L N A R I P O M P I L I O , c o m u n i s t a , 

o r g a n i z z a t o r e s i n d a c a l e ; M O R A R A 

L U I G I , s o c i a l i s t a , t i p o g r a f o ; M O R E 

S C A N T I F R A N C E S C O , s o c i a l i s t a . 

p i t t o r e : N A T H A N G I U S E P P E , i n 

d i p e n d e n t e . b a n c a r i o ; N A T O L I A L 

D O . c o m u n i s t a , m e d i c o : O C C H I U T O 

F I L I P P O , a z i o n i s t a , m a g i s t r a t o ; O G . 

G I A N O B R U N O , c o m u n i s t a , i m p i e 

g a t o : P A L M A G I O V A N N I , s o c i a l i s t a . 

o p e r a i o ; P E R R O T T I N I C O L A , s o 

c i a l i s t a . m e d i c o : P E T R O S E L L I 

P I E R A N T O N I O . i n d i p e n d e n t e , p u b 

b l i c i s t a : P I A C E N T I N I R E N A T O . 

d c m o l a h i t r i s t a . m i n i s t r o p l e n i p o t e n 

z i a r i o : R I C C A R D I G I U S E P P E , s o -

c i a l i - t a . i n g e g n e r e : R I D O L F I M A 

R I O . c o m u n i s t a , a r c h i t e t t o ; R O M I T A 

G I U S E P P E . s o c i a l i s t a , i n g e g n e r e ; 

R O S S E T T I A C H I L L E , d e m o l a b u r i . 

, t a . g i o r n a l i s t a ; S A C C O N I F I L I P P O -

c o m u n i s t a , p r o f e s s o r e ; S A L M I N C I 

A D O L F O , s o c i a l i s t a , a w o c a t o ; S E 

G A L A P I E T R O , s o c i a l i s t i , i m p i e g a -

t o ; S O T G I U G I U S E P P E , d e m o l a b u 

r i s t a . a v v o c a t o : S P I N E T T I M A R I O , 

d c m o l a b u r i s t a . a v v o c a t o ; T U R C H I 

G I L ' L I O . c o m u n i s t a , o p e r a i o ; V E N -

ARTE E SPETTACOLI 
lllaeaìio 

« *« I l Popolo » si lamenta che Ir 
domande per le assegnazioni di 
terra s t a n o aumentate eccessiva
mente in questo ultimo giro di 
giorni. « Tanto da rendere i m p o s 
s ib i le l 'applicazione del decreto! » 
soggiunge rammaricandosi forse 
di aver ostacolato per tanto tem
po la formulazione di una legge 
dimostrarasi ben fondata nella sua 
esigenza di soddisfare i bi.*o_ont 
delle popoìarioni contadine . E ac
cusa le oscure forze di.<rordi»afrjci 
di ro l cr con qìicsto s i s tema boi 
cottare il lavoro delle C o m m i s s i o 
ni e di voler la disapplicar ione r e 
go lare de l decreto, favorendo in
vece una polit ica di occupazioni 
a r b i t r a r i e . II gioco è abbastanza 
facile per non apparire fin troppo 
c h i a r o agli occhi di coloro che 
sanno fin troppo b e n e q u a l i e d i 
che natura siano gli ostacoli che 
si sono frapposti e tuttora s i frap
pongono al passaggio delle terre 
inco l te dal le inani i inprodtttt ire 
dei latifondisti a que l le f e c o n d a 
trici d e i contadini affamati. Altro 
che <* d o m a n d e incomple te , mal 
formulate ed errate », c a r i a m i c i 
del « Popolo i».' S a p e t e certamente 
voi, mcgUo di noi , c h e y « ostacol i 
n o n vengono da chi deve prende
re la terra, ma da chi la d e v e dare. 
E molti di costoro sono fin troppo 
conosciut i al la redazione de l « P o 
p o l o » per esfere con/us i con q u a l -
eun'altro. 

<-i fhr firW j>*r ir»t»f^r» h r»j)U «i tritt» 
•li m « m i l i t i Ai riaquanta o «»»s»r.ti n-
7»M* r'tr i - i jl-i»rt» l'iVI» rnrairn inni»** 
' f !u!» p»r pr*;fn:»f»i» I» ì*3 a«t» TÌrtn. 
• V..i « i n l i .••Mir.ftn — n*»i staso la 
V l W t a • r,-r, -;---,ar" s-;a~Vfir'*« «olii pj*-
-rrr'.li •"•<•'. *> «il *.:rjni «"nSi (H pfinr r\r 
t j - - , |^.., ,.- a.;»»-::* T.-.Ì .ti-:*-.'* <"r-ÌT»ric"i 
•\ ' *ii 1?rr\<\7e trirr.in. ln' iTflt i e "•pirat'1 

Ul ' i •;••;! <•. Mirj-in e il ieri ruttr» i*^ 
«•»*< "iirfn- fjli ««rtr di pjVO r i> virjoli 
l i «vii li'S-orti r ie le *•-? T-rct»"* fiai"" i : 
-i»' -i f*:\i t > w > ! H » 3 3 " « ! T Ì . l i g.oT»-
i«t': r--!'i ' fa^itu a firfalla. i l 'r <J'i-i> 
•z'.~*r f I"*'-l'Uf •-'i ro«.i e >!i Ma l i t'.t:.-» 
.--«•«••» •-.-•l'f.. I» «-;* »rfa»rìii> ia f<is,i« i^a 
'i-.-> fx-':-;->. T-.^f •-«*••> a •!•!•> ?•>] Ti'V*. * 
Ja'-i ' i " T f n »ri-->"!i i «nWt- r->-!iI j> : 

t,l i x'.'.t- rrj.Ti* • r̂ -j a!'.". "Si |r*i.i*si: 
» - ' ! a - - . - . ->• a Ff«'iTi, i l r»: f jiH«. a 

:i f.t t.-i- !al-i;irf: p»r 

fcl--*> v*r%v-2'* Kvri h i i n 
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T E A T R I 
ADRUX0: ,>>»:̂  12 i?ir:;-j-aipr.r « - i ; i -

r.e-aatojrafca. ere 12 rea Fijli". fcl:n 

ARTI- «ri» - 1 - • G TÌII «ciia frf • 
ELISEO: ftt 21- « I J parte <W «i-a-H--. •. 
QUIRISO: *r* 21. o r . ? . Mirano: . FMlie di 

TALLE: ore 21. r-=p. Pe Filippi: . O r a 
e ia Tn!:» TJI eonraj"'"' di smania ». 

TEATRO DE110 100. era-., rit. Canili dae 
«-Htta-Mi calle «re 17. hall» alVa^Mo. 

V A R I E T À ' 
AREM COSMO: «!e\at:-. <î l srisde cirro ArMI. 
COLLE 07FI0: ert 21 ia poi; n n « U t c a a n i j . 
MANZ0OT: <ar:tti rit-Ji-jrntU 19<&: sulla trfccr-

B«: • Qni.ita fi>l''ct<l ». 
GRAM CATTE' C0HCEST0 6. IERARD0 (Galleria 

fe-lrrsia): dall* 18 alle 24 OrrkeMn Vatu 
rnn il rnt inte Laiii Maria. 

GROTTE DEI NCCIOSE (Vita 37): Riitorantr. 
Bar. Cene e Dopc-rae (Usuati. [Wipetrttrn. 

FRIXCIPÈ: wfietà: fall» iraerajo: I prijio-
nieri tiel *#flB<» ». 

J0TI5ELLI: raritU; anlln icaermn: < fa-ripo 
dei Fieri •• 

SALA UMBERTO: Tarìrta: i t i lo «rltrao: • To 
a l appartieni «. 

11AII : tarlata; s i i lo Kitrmo: • Jik Leidsi ». 

ROSA: T - p . Tarlili: 
ose «'hiITe •. 

« •JH i «"-fi.-nm: I.e C13-

C I N E M A 
Ansa Appio - I r i \ i l »ri <,.*1 Tfii< e fsr. 
Artaa Ansasti.. :^:s?rt Del s i a cjo-e. 
Arrai knvti \ - ; - » «si -\z? 
Anni La Patirla th.u<o p»r F.ne «tijiT.e. 
Artsa Prati: ( 1 ™ p , r "'*• «**•;:'"'. 
Arasa Taranto, f s i v . . . r i « ;:.M.«-e e f." 
Artaa Fit=t O.w'» *̂r f i» <:?-,-f>-r. 
Arna dai Fiori: Fn-Ver.«",i e e>-"a 
Ansa S. Ippshto: Il r n ' ' Tjlr^r. 
Acacia, i.h.u^ura r-*: 6"e Hj'f.r» 
Acqiario- 11 -er.t'er-» i!'lla i]'T.i. 
Alba: T.p^r 
Aleasora: I n ^ ' l i fr. «r*.:.- r ir i e r! ' . • 0;^-

«t.i a p*r l i «enei i fri.l:a ». 
Aliariaa: |.'jB'er.-l"> di « i»i-n 
Aabamatari: T-.;:* e-a;riti. 
Alila. SeipT.- rei .5..1; 
Artaala 1̂  t'hi :-rr7 . -j-- . t \iy 1 
A»:ra. \ . i « «.-•» 1» e-;->--e e di* 
AHaalità: \Mre di^e • A ' . 
Aaacaia- la s s ' -11 <-»!!' *'i;» l-*e 
Ai fs i tac l a T I ' * - - a '*'•">' *''.'* \z-r 
Bin i s i : *pp^i:aa»r:'> a V a ~ i 
Braccatela: l a ' j Hi-:! ' i e '.•'•. 
Capravlca: \'->trè •:%-.>• 
Centrale F'niiV». 
Ciat Tiatra Rit i prn-«-ca r'ixrtc-a 
Ciantar: I riTii.en dfl Tua* f f.-r. 
Cali di R i m a : Il ff*;iTa1 di Qir l t 
Cehara: l'-a rx^tnx per Ve-». 
C«l*ma- L' i - ivrr 'e Ca«'—n 
Cladi:: Il Tirt a-.ire TITTÌ. 
Carta. l e efi-.»,',u»iir di c i Vir;p 
Crittallt: Qi'nin: e-o aciranare 
Della Fallii: l . ' t n n 13 <::.•:.••> t '.'e. 
Dilli Tirraxzi: I J fri-de r i t f . a a 
Dill i Vittoria: Vn s^i-.^-; ,«r!!a fa'Mh 
Dina: 41.->-aii->3e. 
Edaa: l j ri«a d'I na!v«e. 
Eicilriar: Ra-ane rer H*se. 
Farciti- I>a Majerlmj a Serajeti 
Flaniais: l*a aaj'nr»a« ia taran:a 
rcll i i: II rvTTe d»U'a--'>re. 
Gallina: ItTer.ne ., dentai. 
Gulta Cftari: A«<eatrira a' Maw/» 
ladani: In qinrsi nella *iU. 
ta i ir ia l i : Nmre danie • d>v-. 
In i : \r.<re per appaBtaie-.tn a ine. 
Italia: Spinto a l le jn . 
Li Fiaici: Gnadal^anal. 
Mattia:*: I riMIi dei «ett» r.aH e doe. 
Mattili: Il tetnrt) ifjretn di Tariti. 
Mediriitiina: «ala A: II ensantn di usa 'ita: 

tata B: Partita d'attardo. 
Madirna Arni Entra: Li caursuesti di un 

kvio. 
UBITI: Tilt» eiaarlt». 

Saaistazo: Torna a S'-.rrer.'.o. 
SOTSCÌSI: ET*IIT» filli . 
Oincalcni' "lima e le aaixxoai. 
9dlca: \* : t : in i * d'.e. 
Olinaia: Tirun r le anali"?)!. 
Orfeo: fii^rri di qinn» e CiTal-en d'I ?.fft\n 
O^ariaao: S i l rd^ ani';*? e Bajlinri di Maa-

Palana- R.tinu Vanire t drt. 
Palutrùa: Tri-Tir.i a-e.^ra. 
Planetaria: I! Fri"» di Tarian e no:. L "̂-». 
FGh!ea-a Margherita : Il civilitre c i u c i e n t i 

• lv . 
Paridi- l e t " <-rel!e e d.^. 
Osiriaali: S»ria p»re»t^. 
Qa:ri:eìta: <•?( ih.<>. 1». 21.SO: « Tt« raiis 

ri-» » iLa 5n?.ie pi'^-3;a> iterata di jali^ 
e ì Mirra L'T, Tirare Fi*fr. GeoTje Brest. 
P • i - - ' Fr.'t. 

Rej-.aa: l*-i-i-" 
P.ei- l.a r-i-i r ." \ 52 «tra^a. 
Sialte* I/i":a^er*i">:I» «?e;tri« 
Rivoli. <••• 1* t.V 19 15. 21.45: Fi;i:9. E;lio 

- n. Tel. tfi".1 
RrTa- 1! .'*-•• di 7->r*-> e . V . 
Salaria- 1' - r r - - d- Kr:;-;at. 
Siìa CrìtrJo: La :!-r;*«i iTtestera. 
Salerxs- ?.-'\ di i"i«r;i. 
Saltai Htrqìirì'a: l e r'-.ojfjaeaie i j ca bacio. 
Sareia: Ia'"v Hi - i l^n . 
Sreralda: Xv^i<o U i-'s.--'i t ds-. 
Sp'.eaìcri: Tarrir. e !» i-.ii7---i. 
Stpirc.aisa: ^rr-jr'T-.er.ti a V : I T Ì . 
S'ar IT M.t^l-lr i.K«r;; rr«t«i=a ap*rtara 
Tr:area: l* ni«rve»» di Terre. 
Tr.ftte -̂- r< r.ni c ^ « j - i 
Valtsraa: I t <-i«a della ?2. «trada. 
Tastala. 1 r.'-e'ii f'\ «rr» Tiri. 
XII Aprile. l e r'.r-ji» «f'?.JTP r t.nr 

TURI LIONELLO, professore, indi
pendente; VIGNOLA GERARDO, 
socialista, avvocato; VITI ROMOLO. 
socialista, costruttore; VOLTERRA 
ENRICO, azionista, professore; ZE-
RENGHI EZIO, comunista, commer
ciante; ZINANNI LORENZO, comu
nista, tipografo; ZUCCHELLI ROS
SI ANNA, socialista, casalinga. 

Conferenza della gioventù 
spagnola antifranchisfa 

Nel pomeriggio di oggi alle ore 18 
nei locali di Palazzo del Drago (pres
so l'Unione Intellettuali Italiani - via 
IV Fontane) si terrà una conferenza 
di informazioni sulla situazione spa
gnola da parte di una delegazione 
dell'Eroica gioventù antifascista di 
Spagna, ospite In Italia del Fronte 
della Gioventù. 

Il Comitato di accoglienza è com
posto dal Fronte della Gioventù. Fe
derazione Giovanile Socialista. Fede
razione Giovanile Repubblicana. Gio
ventù d'Azione, Democrazia del La
voro. Associazione Ragazze d'Italia. 
Camera del Lavoro. Commissione Gio
vanile del P.C.I., A N.P.I.. Unione 
Donne Italiane. 

PICCOLA CRONACA 
Si rendi noto ai danneggiati di jaerra rhe 

e stato approMtn dal Torniglio dei Ministri 
un prniTfdiment'i lei)tslati\o, in virtù del qua
le il termine MaMlito dall'art. 1.1 drlli leflfle 
l'fi ottobre 1040, n. 154,1. per li pre*enta-
nine d<lle domitide di ri5ircime-,t . 1 lente 
il 1S del corrente mese. Tiene pi - • tu al 
31 dicembre 19|tì. 

Pir toltraiioni di grano agli immuti è 
5tatn tratto ieri in arresto lVi-direttore del 
l'nnuiriin Agrario di Poneiia, Mirano Mar
roni. rhe da cirra due mesi era Malo colpito 
•!a ordine di rattura emetto dal ciudlr» istrut
tore della VII sei. del Tribunale di Roma. 
I»iiriit(. tutto questo tempo il Marroni eri 
marito sempre ad eludere le rirerrhr della 
Polirla !'.irri»»». e,e/]uito danli aaenti di Al. 
'•ino. è awtnutn P ntre il ricercato si tecaia 
na»( natamente a Rorrn. 

Cronometri 1 uni cararilla dorala sono 't»ti 
rubati mediante scatto dajli ulliei della Fede-
MM'ine Pu'iilatori e Cronometristi ilio Stadio. 

Sepolta tolto una Irina è rimasto il mano
vrale Pasquale Porca, abitante in r. f!. Pia
ndo 27. mentre eseguita latori di stereo. E' 
«tato sahito dai compaiini « rìcorerato a 
S. lìioxannl. 

La Corti d'Astisi Speciali ha ieri giudicato 
dietro rinTio dalla Tusaiione. I maggiori I>n-
menico Pisani e (iiuseppe F»e Vita, il primo 
condannato due Tolte alla pena di marte t 
il <erondo a 30 anni e succr^sÌTamente a 24 
anni ih reclusione, dille Torti d'Assise straor-
Jinarie, prima di forno t poi di Varese. La 
i"nr'e. uditi I difensori, dopo oltre due ore 
di permanenti in camera di consiglio, ha pro
nunciato alle l.'>,30 la sentrnza ron la quii» 
ha condannato il Pisani a 24 anni di teela-
sion» di cui S rondonati e il De V'iU a 
4 anni e 11 mesi della itessa pena intera» 
mente condonati. 

Alla presenta dell'Incaricato d'Affari di Tran-
cia, M. Riornin Ha1aT. e del Ministro della 
ruhMica Istruiione. nn. Guido Gonfila, sarà 
Inaugurata domani alla Galleria Naiionale di 
Arte Moderna a Valle Giulia la Mostra della 
pittura franee.se contemporanea, l.a Mostra re
sterà aperta al pubblico da domenica 13 ot
tobre al 4 novembre col seguente orario: dal
le ore 9 alle ore lfi.30. 

Lo sciopero dei vetturini 
Malgrado il vivo interessamento 

della C. d. !.. per evitare l'agitazio
ne. gli industriali delle vetture a ca
vallo non hanno creduto di recede
re dalla loro intransigenza e pertan
to i vetturini riuniti in assemblea 
plenaria, hanno deliberato lo sciope
ro che si è iniziato in modo completo. 
II motivo centrale dell'agitazione è 
a esigenza dei lavoratori di non per

dere la caratteristica di dipendenti 
e con essa i diritti conseguenti alle 
assicurazioni sociali. I vetturini' pa
droncini continueranno il regolare 
lavoro. 

In seguito ai luttuosi avveni
menti di mercoledì mattina, la 
Commissione Esecutiva della Ca
mera del Lavoro è convocata 
d'urgenza, oggi alte ore 17 alla 
C.d.L... Piazza Esquilino, 1. 

S A L U T O 
al nuovo commissario 

II Prefetto avv. Ferruccio At
tilio Bruno è stato nominato Com
missario degli alleggi di Roma 
in sostituzione del dimissionario 
dott. Nicoìr Giudiccandrca. 

Non conosciamo il Prefetto Bru
no e non siamo perciò in grado 
di esprimere un giudizio s u l l a 
sua persona. Nell'attesa di v e d e r 
lo all'epera nel suo difficile com
pito esprimiamo al nuovo com
missario il nostro augurio e il 
nostro incoraggiamento. 

Il modo come le autorità han
no condotto e risolto Questa « cri
si » merita tuttavia di essere com
mentato. Malgrado le pressioni 
della stampa non è stato tenuto 
a l c u n c o n f o d e l l e r i c h i e s t e d e l l e 
o r 0 a n t J 2 a z i o n t democratiche por
tatrici degli interessi e d e l l e e*t-
pp»-_»e d c ì l ' o p i n i c n c p u b b l i c a . La 
n o m i n a d e l d i r i g e n t e d i un cosi 
delicato organismo la cui a f f lu i ta 
tocca estremamente da vicino la 
vita della p o p o l a z i o n e e avvenuta 
ancora una volta dall'alto. 

1 m o t i r l di Questo comportamen
to vanno forse ricercati nel timo
re di c u e n i u a l t incontrollati svi
luppi che un pubblico d i b a t t i t o 
sul funzionamento dell'ente a v r e b 
b e a r u f o . Quante cose i senza 
tetto di Roma avrebbero potuto 
d re e non hanno ancora potuto 
dire. ' • 

Diciamo perciò ccn tutta fran
chezza al nuovo commissario: il 
nostro dovere di organo dei lavo
ratori romani è quello di denun
ciare tutte le ingiust zie e gli er
rori che si commettono a via 
Alessandria. Questo abbiamo fatto 
f.no ad ora e Questo continuere
mo lealmente a fare. Il vostro 
dovere è d- ascoltare oneste voci 
e di agire fermamente perchè il 
sacro diritto ad una casa renpa ' 
fatto valere per tutti. La vostra 
è una pesante eredità. Noi spe
riamo che siate animato dalla 
ferma intenzione di liQuidarla. 

RADIO 
1. P?.iXtR\MVV K. 3 W 9 — Ore 12: 

Ms'ica op'r. — 12 20: RaÀ 1 Ne;a — 
M.1.1: Orrh. ali italiasa — 13.44: Alcol-
ia!' q-eita sera... — 17.30- Musica da 
bailo — 15: Ms^'cae pyco n^te di celebri 
r„«-c. — 20..11: OrcbMtM Poradio — Ci: 
Ms'-'a da hall" — 21.20: Mrsich» «nf»-
mi-ee — 22 2-V l a disru«ler.i è aperta 
MI .. — 21 10- Vcoca da ralle. 

2. PR<ViRAMMA B . 420 8 — Ore 11: 
P.-.:T.I. cani..II e cel^de — 12.10: Orci. 
\itale — 12.40: lalier celebri — 13,10: 
Magica jati — 13.10: 0r«a Minore — 
14: A»colt. eletta vra. . . — 14.03: Mu
sici sial-n. — 1T.S0: Al rostri ordini 
— 15: Musica da ballo — 81: « U tra
ttata • di V,r«ii (edia. loangral.) — 23.10: 
Mj'tca romintira, 

Gl i I s p e t t o r i , d i r e t t o r i e i n s e 
g n a n t i e l e m e n t a r i s o c i a l i s t i , c o 
m u n i s t i e s i m p a t i z z a n t i s o n o i n 
v i t a t i p e r s a b a t o 12 e . m . a l l e 
o r e 18, in v i a d e l B a n c o di S a n t o 
S p i r i t o . 42. 

Comunkaio della Federazione 
Si ricorda alle sezioni che i bi

glietti d'invito per la riunione di 
sabato alla Sezione Salario si ri
tirano presso la Segreteria orga
nizzativa della Federazione. 

Il compagno Umberto Terracini 
terrà la relazione sui lavori del 
Comitato centrale del partito. Il 
compagno Edoardo D'Onofrio ri
ferirà sulle trattative e sugli ac
cordi raggiunti con gli altri par* 
titi, mentre sai terzo punto «I-
l'o.d.*., Organizzazione della cam
pagna elettorale e programmi rio
nali. parlerà il compagno Aldo 
Natoli. 

I,a riunione avrà Inizio sabato 
alle ore 154* precise. 

Nozze 
Si «orto uniti ieri in matrimonio • com

piimi Luizi Pintnr r Marina Corrili 
Al compagno Pintor, redattore A* TtV-

nifi, z alla ma ipoia l «orni più af-
fettuoii anriiri. 

Caffè e sapone 
per tulli 

Con inizio dal giorno 12 e ter
mine il 26 corr. i consumatori po
tranno prelevare, presto gli spacci 
ili prctiotanone zucchero una ra
zione di caffè (crudo) con il buo
no n. 7 (generi vari) della carta 
annonaria in corso. 

Razioni: 
consumatori da o a 6f anni gr. j o 
consumatori oltre i 6f anni » i$o 

Prezzo: 
L. 27f il kg. (merce peso netto). 

Dal if al ji corr. inoltre ì consu
matori potranno prelevare una razio
ne di sapone da bucato al 43-47 er, 
di acidi grassi del peso di origine di 
gr. ico con il buono di prelevamento 
n- 5 (%tn'TÌ vari). 

Prezzo L. 142 al Kg. (peso origine). 

Riunioni Sindacali 
Si ialiraiat 1» tanmitsioai ialini t U 

direzioni delle Icpr«e filili rhe ma il 2.5 »t-
tiVe 51 rrr.c-lf icpmnviaMImeate il termine 
utile p*r chiedere alla C.d.L. di Rnma l'ai-
'crr.aii-.rie di inducesti. 

Il Sindacato altari!, o n t a e affini arcarle 
i laboratori della ratesc-ia di denunciare in-
-•e] iju=eate ali» autorità raissqse 11 pre-
-c-'a^ie p»r racT.jl!»rf cifrari prò é:s«ee-i-
r-ati. trat!ai<ìn<i di c->«a cm autori nata da 
)2'»ti "«incaciti. 

I la trast i lariiiri e r-arra'-aieri «•«" 
'--nv.eati c-j;i alle «re 21 alla C.d.L. piatta 
K*«!l:-:n 1. 

II CG=S;;1Ì3 diritti?* lei Siadacatt aaliiti 
psHMici » coa^-ea!* p*»r 02ji ali» ori 1S pres-
«••» la «»de. Le C-SSIUIASÌ interae li adrce-
ra-.si k^e^i 14 al'a «:e««a ira. 

Cnnvnca/inni di par ito 
TENERPI' 11 

Tatti fli aidetti ttar.pi l i itxitzi pauta» 
:i 5ii-r~a:i va Fe.'erafse a ritirare il t . 4 
(ii • Vie Nere 1. 

Tatti |!t addetti ttaspa ai sanata IMA 
centrati p«r I* e n 17.30 preci!» ia Fed»-
rat -e 

Titti i rtspastalili csipiratiTi di l it igai 
alle rr' 19 ia Fe-?»rar.«n» 

Alla ari 19 n T a Giar-*T» R**» %. in 
rarìerasas 1 c i p a r u Enaa BarJaì-ai. per il 
PSll? e FnW:o lar-iia. p*r il PCI «al ter.a: 
• Le fVt.cai asniei<:ra:.Te e l'aaita della 
cla<«» lat^ratr.ce •. 

Alla eri 18 alla u n n i Salaria '«alta» d; 
p:aira Vf»V»r.o e. S> il pr"f. Arfr^i* D<-aiei 
"•T»:-»ìi'»rj c*a ii'iii-ni» m*«ieai« di • fanti 
""elia re^nt'r.ta di t:".i il ani* •. La popo
l i ' ' - e » i-.Ti:ata a<* \-:>r*t?. re. 

Ori 17 re«r~ r»aVili del *»mti» d'nrdr» 
''eli» ««1...-; I'.al,a. Marai. I^ÌITMÌ. Most.. 
F^^u.l'.r». ?alar.e. P. ste Rej^la, O l o - u \-
Ferrai.ere. 

Ori 18 30 rej-»s«il>ili ri-aali d»H'At«««ii-
r ' i e Itegli ri in ie .̂e (t.a dei Mille 23> 
p»r ritirare la t«*era perineale di rice-ae-
srinent». 

Ori 18.30: l'iater-ellalare tip^raS e cartai. 
al rnapleto, is Federat:«ae. 

s m T f ) 12 
Ori 17.30: Tatti i rwientaWli i l i letali l i 

tiziaai. ia Federariisi. 
Aatif imlraamrì: la rrnai'iirn» di li»r>r» 

''Il .ntercellalare. alle era 17. alla mina» 
Mara^. 

A causa del convegno dell'attivo 
della Federazione tutte la assem
blee di scrutatori e rappresentan
ti di Usta convocate per sabato 
* domenica sono rinviata a 4ata 
da fissarsi. 

Ecco i finanziatori 
de l 'Un i t à ! 

KLKNCO n . 
(Seoue) 
Bianchi Jo, l ibgftt i JO, 
ai 10, Rapacchietti 

16. 

Mail. 171 JO. ler-
Itirtohirci ,t», 

Marinelli io , Damiani 10, Critciani JO, 
l)'ARO^tini i o , Cenci jo , Ronconi 20, 
Sandroui io , F. Vincenzo . '. l'allotta 
100, Natanni \t>, Francc^coiu so, .Mai-
coni ao, Zaccaria 15, Falcetti i o , Lau
reti 30, SaUatelli 20, AKoitini 10, IMos 
10, Tcrcn/i 20, Uno 15, O n c i vo. Morra 
50, SherKamo 50, Domi/i s. Alc.nulri 10, 
Itotmenti JO, -Marri 10, Taiiinini l o , 
Botticelli 10, L)e Santi» is, I'oletti 20, 
De Santis 10. RcveRiii 3o.»-tV'!ini io , 
Valenti J J , Valenti V. i o . Lolle 10, Ko 
«ari 100, l'arici 20, Ale.indn 20, A Ica ti-
tiri M. io , Sahatcll i 10, Marchetti JO, 
Severini 10, l ' i m 10, Mancini 50, Hot-
ticelli »o, Angelini io . Spano »o, {"ia-
gliar.ii j o , Valenti as, Di Hattuta JO, 
Kiora\anti io , Zancolh 100, Di Propor-
aio l j , l'occi j o , l'allotta lon. Ilari 50, 
Sllvatelli 50, Carletti i o , Paritaìi so. 
l.ucchesiili JO, Sahatcll i JO, (nustiiiiani 
I J , Molinari 10, Horghi ao, Sciaoniatori 
aoo, Marcelli 3*,. Seiucchia Joo, Fattili-
nanai 100, Niccoli J 8 . Stufato io . Hello-
marino 100, Cunatoiii J J , Felici 50, Se-
gnalini 130. HaRtioni 100, llclliicci 
Honi\enti JO, Salvateli» a*. Valenti 
Ne*catelli 10, Cenci JO, Matricardi 
Betti 50, Federici tcwwCliiarini x-., 
<tini 35, Chiappini ' ^ ^ J c AiiReli» 
Seghetti 10, Conti io , Pacifico s. False 
roni s. Lugaresi j s . Federici i s , l'araz
zi 10, Aguzzi so, Cinarelli 20, Latoli JO, 
D'Afcanio 10, Di Camillo 5. Orci 5, 
Marcelli 5, Mancini i o , D'Emidio io , 
Capordi 5, Ca*tiglioni 5, Saffoncino 100, 
Paolini JO, Slargamo 50, Francciconi 
100, lauret i ao. Ortensi io , Ro^>.i to , 
Franchini 30, ( lamia 30. Marconi 50, 
Riccardi 50, Hartolueci 50, Anastasi JO, 
Santarelli 30, De»i*inr.o JO, Ortenei JO, 
Montereali 20, Saffoncini i o . De Angeli* 
io , Franciolini 10, Malaza 10, Di Piero 
50, Illeggibile JO, Mariani 35. lllegiliite 
S, Ve'decchia JO. I.cauri JO. Stocchi io , 
Moretti i o , Ca«ella j o , Dentin 10, Ro
mani io , Illegihile i o , Lucidi 
f r i i o , Ciatrgi JO. Del Pio 50, 
droni io , lllrgihile in. Mancini 
tonelli i o , Federici 100, Pelo'i 
ao, Galo«st 10, Verdecchia 30, 
i o . Strallo 30. Di Traglia 30, 
to, Fahiani i o , Faii 25, Santarelli 
Di Salvo Jo, Candeli i o , All>ane«i 

tori to, Gi'i'cppe 10, Massari 15, Ser-
recchia 10, Cianci 3° . Volponi i o . Man
cini JO, Roherti 10, Sentolini 10, De An
geli* JO, Rizzoni I J . Violoni 50, Galo«*.i 
10, Aquila io , Merlini JO, Del Broccolo 
500, Palmieri $00. Delfini 10, Sojre^ 500, 
Cheivi 100, Antcniicci 10, Preci i o , Ci-
niaimn 10, Fani JO, Violetti 15, Pompili 
JO, tradi to 50, De AIIRCIM to, (7alo»«i 
JO, (ìiii^tiniani 1*, Brandi J S \ Fahriani 
J J . Dell 1 Rocca JO. Pompili JO, (j io\an-
netti jo , Ferrari so, Sederini ss. Riva 
50, Picrheii 100, Rossi 100, Mancini 100, 

(Continua) 

Istituto Galvani 
V i a O. T o m a s s e t t l 16 (Vin N o m e n -

t a n a , v i c i n o a Vi l la T o r l o n i n ) . 
S o n o a p e r t e l e i s c r i z i o n i a! c o r s i 

a n n u a l i r e g o l a r i *s a c c e l e r a t i d n n n i , 
p o m e r i d i a n i , s e r a l i . 

O r a r l o s e g r e t e r i a : 9-12- 16-20. T e l e 
f o n o 864-614. 

M A R I O M O N T A Q N A N A 
Direttore 

PIETRO INGRAO 
Vice Direttore responsabile 

50 , 
I O , 

So, 
To. 
io , 

i o , So-
Al issan-
20, An-

20. Cali 
Cannili 
Checchi 

io, 
io , 

Putrìcci «o, Marconi to . Valentini 50, 
Filesi JO, Camponari 5, Falconi J J . B a 
rocci 5, Calahrini 5, Della Monoca 5. 
Calderaro 5, Spedalieri i o , S.-iacr;-.iatori 
30, n. n. i o . Malizia 
Putto io , De Angeli i 
Illegihile i o , Catalini 
Shergamo 5", C. R. 50, 
riotti j . Monteresti s, 
velli t j o , Sciacqiiatori 
Maccheroni 10, I.eonartli 30, Pardint 
flatto io , Montereali JO, llertutinì 
Serrecchia 40. F incch i $0, Sahatell i 
Ca\"allini io . Siinonetti 10, Cannili 
Ribaldi JO, 'Maccheroni i o . Ilari 30, 
ri _ A . _JOj Renzetti iOj Malizia 30, 
na'glià " "t o," A'rigeló'zzf 3 0 / Co«tahrTni 
Toparelli i o , Aloi'i i o . Valmioli 20. 
recchia 20, Ales-andrini 7. Ro^si 10, 
caleni 50, Boniventi 50, Camilli j o , 
torio io , Fattimianzi i o , Vacilli m , 
gnoni i o . Rughetti too , Mosca 100, 

Stabilimento Tlpoirrafìco U.E.S l.S.A. 
Roma • Via IV Novembre 149 Roma 

Concessionaria r.er la vendita In Roma 
Cooperativa Distribuzione Quotidiani 
Via Pozzetto Ite Telefono «4-116 
m i n n i n n i l i m i 111111111111111 u n i I M I 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 
Mio. 10 par. . Neretto tarma doppia 

Questi avvisi si ricevono presso la 
concessionaria esclusiva 

SOCIETÀ PER LA PUBBLICITÀ 
IN ITALIA (S. P. I.) 

V i a del P a r l a m e n t o n. 9. . T e l e f o n o 
61-372 e 64-JM o r e B.30-18. 

V i a del T r i t o n e n. 75. 76, 78; t e i . 
46-534 (ang . v i a P. Cr l sp l ) , o r e a.30-18; 
S . P . A . T . I . . G a l l e r i a C o l o n n a o 15, 
te i . 683-564 . L a r g o Chigi» - • A e e n z l a 
B o n a v e n t a s Via T o m a c e l l l t47. t e i . 
64-157 e C4-609 o r e 8.30-13 e ts-IK -
Via d e l l a M e r c e d e 54-,v ( f i la te l i ca 
O n a r l n o ) 9-13. 15.30-17 . Via M n r r o 
M l n s h e t t l 18. te i . 67-174 
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•lrumnl. 
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L U I G I LONGO 
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Longo, Picolato, Vercellino, 
Scaffidi. Vallicri. Monijiardino. 
Bosi, Renco, Spinella, Di Vitto

rio, Corbi. 
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II. ROMANZO 01 ON PADRE E DI 
UN FIGLIO PRESI NEL VORTICE 
D'AMORE PEB UNA OONNA 
AFFASCINANTE 

_ _ AHERNE 
TlADfLEINE CARROLL 

LOUIS HAYWORD 
r J t M t a . CHARLES VIDOR 
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LAMPADE 
A GAS DI PETROLIO 

d a 100 - 2 0 0 - 3 0 0 c a n d e l e 
DELLE MIGLIORI M A R C H E 
A I M I G L I O R I P R E Z Z I 

STUFE e FORNELLI 
A O A S DI PETROLIO 
PARTI DI RICAMBIO E RIPARAZIONI 

BACCIANIM Via del l 'Umiltà , 31 
ROMA - Tel . 65.624 

SI S P E D I S C O N O P A C C H I P O S T A L I 

A N N U N Z I S A N I T À R I 

Dott. Alfredo Strom 
M A L A T T I E V E N E R E E e PFI I E 

COMO Umberto $M 
reiei n - 9 » Ore «-» fesr.v t-l-

A P 13-13 I H * . n U a i * 

Dott. DAVID STROM 
SPECIALISTA DERMATOLOGO 

VENEREE » PELLE 
Via Col» di Rienzo o 151 

Talcf M.M1 . Ore t - M fetnvo 1-1) 
A P 3-13-IM5 a U l t i 

Doti. Siniscalco 
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Volturno \ (Suimne) f-U tf-1» 

Telefono «SI-MI 
A. P. del 11 oovemore n. SJ9U 

Dr. P. MONACO 
V E N E R E E . P E L L E 

t * j m i dei Saomr e Microscopie! 
-«ijina. 73 rp\»ri« diurne) tnt « • 
r-tef M3-K4 ore t-ll fe«L %-\\ 

A P 1105» de; 15-3-48 Roma 

Prol. DE BERMRIHS 
SPECIALISTA Veneree Pelle 

Orario 9-13, 16-1» Festivi 10-12 
VIA PRINCIPE AMEDEO N 2 

•anaolo Via Viminale, presso Stazione) 
A P 13-13-1945 n 53R95 

fia Arenuta N 29 
13 e 16-20) 
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